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  dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . Nelle more del recepimento della diret-

tiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
l’impresa maggiore di trasporto del gas naturale di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 93, partecipa in qualità di rappresen-
tante nazionale per l’Italia alla Rete europea dei gestori di 
rete per l’idrogeno (ENNOH), di cui all’articolo 57, para-
grafo 1, del regolamento (UE) 2024/1789 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024». 

  Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Disposizioni urgenti per il raffor-

zamento degli investimenti nei Paesi africani a tutela 
dell’ambiente e della sicurezza energetica)    . — 1. Al fine 
di rafforzare gli investimenti del Piano Mattei nei Pae-
si africani con l’obiettivo di coniugare le esigenze di 
sicurezza energetica con quelle della tutela ambientale, 
mediante lo sviluppo di infrastrutture sostenibili e la ri-
duzione delle emissioni di gas serra, all’articolo 10 del 
decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, le parole: “per l’anno 2024” 
sono sostituite dalle seguenti: “entro l’anno 2025”; 

   b)   al comma 8 sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: “In caso di inadempimento delle obbligazioni 
di pagamento da parte del debitore, la Cassa depositi e 
prestiti Spa invia una richiesta di escussione al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze che, entro centottanta 
giorni dal ricevimento della stessa, procede al pagamento 
della somma dovuta. A seguito del pagamento di cui al 
precedente periodo, la Cassa depositi e prestiti Spa può 
gestire, su richiesta, le attività di recupero, anche per con-
to del Ministero dell’economia e delle finanze, e le som-
me da essa eventualmente recuperate sono retrocesse in 
relazione alla quota garantita”; 

   c)   al comma 10, le parole: “intestato alla Cassa 
depositi e prestiti” sono sostituite dalle seguenti: “intesta-
to al Ministero dell’economia e delle finanze”». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, le parole: «dell’articolo 7, commi 1 e 

2,» sono sostituite dalle seguenti: «degli articoli 7, commi 
1 e 2, e 9, commi 9  -bis   e 9  -ter  ,».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1272):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro dell’ambiente e sicurezza energetica Gilberto    PICHETTO 
FRATIN    (Governo Meloni-I), il 17 ottobre 2024. 

 Assegnato alla 8ª Commissione permanente (Ambiente, transi-
zione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 
tecnologica), in sede referente, il 22 ottobre 2024, con i pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 
amministrazione, editoria, digitalizzazione), 3ª (Affari esteri e difesa), 
4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bi-

lancio), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca 
scientifica, spettacolo e sport), Questioni regionali e del Comitato per 
la legislazione. 

 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 29 ottobre 2024; il 5, il 12, il 19, il 26 e il 28 novem-
bre 2024; il 3 e il 4 dicembre 2024. 

 Esaminato in Aula il 4 dicembre 2024 e approvato il 5 dicembre 
2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2164):  

 Assegnato alla VIII Commissione permanente (Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici), in sede referente, il 5 dicembre 2024, con i pareri 
del Comitato per la legislazione, I (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e Interni), IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività 
produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XIV 
(Politiche dell’Unione europea), Questioni regionali e del Comitato per 
la legislazione. 

 Esaminato dalla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 5 dicembre 2024. 

 Esaminato in Aula il 6 dicembre 2024 e approvato definitivamente 
il 10 dicembre 2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 244 del 17 ottobre 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 143.   

  24G00209

    DECRETO LEGISLATIVO  13 dicembre 2024 , n.  192 .

      Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-
IRES).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega 
al Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, l’ar-
ticolo 5 relativo alla revisione del sistema di imposizio-
ne sui redditi delle persone fisiche, l’articolo 6, relativo 
alla revisione del sistema di imposizione delle società e 
degli enti e l’articolo 9 recante ulteriori principi e criteri 
direttivi; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, recante «Disciplina delle forme pensionistiche 
complementari»; 
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 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 aprile 2024; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 espressa nella seduta del 7 novembre 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 3 dicembre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  DIPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI DEI TERRE-

NI, DI LAVORO DIPENDENTE, DI LAVORO AU-
TONOMO E DIVERSI

  Capo  I 
  REDDITI DEI TERRENI

  Art. 1.
      Revisione della disciplina dei redditi dei terreni    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 28, dopo il comma 4  -bis    sono aggiunti 
i seguenti:  

 «4  -ter  . Fino all’emanazione del decreto di cui 
all’articolo 32, comma 3  -bis  , il reddito dominicale delle 
colture prodotte utilizzando immobili oggetto di censi-
mento al catasto dei fabbricati di cui all’articolo 32, com-
ma 2, lettera b  -bis  ), è determinato mediante l’applicazio-
ne alla superficie della particella catastale su cui insiste 
l’immobile della tariffa d’estimo più alta in vigore nella 
provincia in cui è censita la particella incrementata del 
400 per cento. 

 4  -quater  . Il reddito dominicale determinato ai 
sensi del decreto di cui all’articolo 32, comma 3  -bis  , ov-
vero, in via transitoria, ai sensi del comma 4  -ter  , non può 
essere inferiore alla rendita catastale attribuita all’immo-
bile destinato alle attività dirette alla produzione di vege-
tali di cui all’articolo 32, comma 2, lettera b  -bis  ).»; 

   b)    all’articolo 32:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il reddito agrario è costituito dalla par-
te del reddito medio ordinario dei terreni imputabile al 
capitale d’esercizio e al lavoro di organizzazione impie-
gati nell’esercizio delle attività agricole di cui all’artico-
lo 2135 del codice civile.»; 

 2) al comma 2, alinea, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «produttive di reddito agrario»; 

 3) al comma 2, dopo la lettera   b)    sono inserite le 
seguenti:  

 «b  -bis  ) le attività dirette alla produzione di ve-
getali tramite l’utilizzo di immobili oggetto di censimento 
al catasto dei fabbricati, rientranti nelle categorie catasta-
li C/1, C/2, C/3, C/6, C/7, D/1, D/7, D/8, D/9 e D/10, 
entro il limite di superficie adibita alla produzione non 
eccedente il doppio della superficie agraria di riferimento 
definita con il decreto di cui al comma 3  -bis  ; 

 b  -ter  ) le attività dirette alla produzione di beni, 
anche immateriali, realizzate mediante la coltivazione, 
l’allevamento e la silvicoltura che concorrono alla tute-
la dell’ambiente e alla lotta ai cambiamenti climatici, nei 
limiti dei corrispettivi delle cessioni di beni, registrate o 
soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul valo-
re aggiunto, derivanti dall’esercizio delle attività di cui 
all’articolo 2135 del codice civile;»; 

  4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Con decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono indi-
viduate, per i terreni, nuove classi e qualità di coltura al 
fine di tenere conto dei più evoluti sistemi di coltivazione, 
nonché sono disciplinate le modalità di dichiarazione in 
catasto dell’utilizzazione degli immobili oggetto di cen-
simento al catasto dei fabbricati per attività di produzione 
di vegetali e le modalità di determinazione della relati-
va superficie agraria di riferimento di cui al comma 2, 
lettera b  -bis  ).»; 

   c)    all’articolo 34, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente:  

 «4.   bis   . Fino all’emanazione del decreto di cui 
all’articolo 32, comma 3  -bis  , il reddito agrario delle col-
ture prodotte utilizzando immobili oggetto di censimento 
al catasto dei fabbricati di cui all’articolo 32, comma 2, 
lettera b  -bis  ), è determinato mediante l’applicazione alla 
superficie della particella catastale su cui insiste l’immo-
bile della tariffa d’estimo più alta in vigore nella provin-
cia in cui è censita la particella, incrementata del 400 per 
cento.»; 

   d)    all’articolo 36, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 «3.1. Non si considerano produttive di reddito dei 
fabbricati, se non sono oggetto di locazione, gli immo-
bili utilizzati nello svolgimento delle attività dirette alla 
produzione di vegetali di cui all’articolo 32, comma 2, 
lettera b  -bis  ), ai quali si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 28, commi 4  -ter   e 4  -quater  .»; 

   e)   all’articolo 56  -bis  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Per le attività dirette alla produzione di vege-
tali esercitate oltre i limiti di cui all’articolo 32, comma 2, 
lettere   b)   e b  -bis  ), il reddito relativo alla parte eccedente 
concorre a formare il reddito di impresa nell’ammontare 
corrispondente al reddito agrario relativo alla superficie 
sulla quale la produzione insiste ovvero relativo alla su-
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perficie di riferimento come definita dal decreto di cui 
all’articolo 32, comma 3  -bis  , in proporzione alla superfi-
cie eccedente.»; 

 2) dopo il comma 3  -bis    è inserito il seguente:  
 «3  -ter  . Il reddito derivante dalla produzione e 

cessioni di beni di cui all’articolo 32, comma 2, lettera b  -
ter  ), oltre il limite ivi indicato, è determinato applicando 
all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni registra-
te o soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul 
valore aggiunto il coefficiente di redditività del 25 per 
cento.»; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Le disposizioni del presente articolo si ap-

plicano anche ai soggetti che hanno esercitato l’opzione 
di cui all’articolo 1, comma 1093, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.»; 

   f)   all’articolo 81, comma 1, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «fatto salvo quanto stabilito all’artico-
lo 56  -bis  , comma 4». 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
redditi prodotti a partire dal periodo d’imposta in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 2.
      Aggiornamento delle banche dati catastali    

     1. In relazione ai terreni sottoposti a monitoraggio 
da parte dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA), diversi da quelli di cui all’articolo 2, comma 33, 
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, i 
soggetti tenuti all’adempimento previsto dall’articolo 30 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, relativo alle variazioni inerenti le qualità e classi 
di coltura, sono esonerati dal medesimo, al quale prov-
vede la stessa AGEA con le modalità previste dal citato 
articolo 2, comma 33, del decreto-legge n. 262 del 2006 e 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. 

 2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, da emanarsi di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono definite le disposizioni attuative del comma 1.   

  Capo  II 
  REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE

  Art. 3.
      Revisione della disciplina sulla tassazione

dei redditi di lavoro dipendente    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10, comma 1, lettera e  -ter  ), le parole: 
«che erogano prestazioni negli ambiti di intervento stabi-

liti con decreto del Ministro della salute da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «iscrit-
ti all’Anagrafe dei fondi sanitari integrativi istituita con il 
decreto del Ministro della salute del 31 marzo 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 giugno 2008, n. 141, 
che operino secondo il principio di mutualità e solidarietà 
tra gli iscritti»; 

   b)    all’articolo 51:  

  1) al comma 2:  

 1.1) alla lettera   a)  , le parole: «di contratto o di 
accordo o di regolamento aziendale, che operino negli 
ambiti di intervento stabiliti con il decreto del Ministro 
della salute di cui all’articolo 10, comma 1, lettera e  -ter  )» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei contratti collettivi di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, o di regolamento aziendale, iscritti all’Anagrafe dei 
fondi sanitari integrativi istituita con il decreto del Mini-
stro della salute del 31 marzo 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   18 giugno 2008, n. 141, che operino secon-
do il principio di mutualità e solidarietà tra gli iscritti»; 

 1.2) alla lettera f  -quater  ), dopo le parole: «cate-
gorie di dipendenti» sono inserite le seguenti: «e dei loro 
familiari indicati nell’articolo 12 che si trovano nelle con-
dizioni previste nel medesimo articolo 12, comma 2,»; 

  2) al comma 3:  

 2.1) il secondo periodo è sostituito dal seguen-
te: «In deroga al primo periodo, il valore dei beni e servizi 
alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività 
del datore di lavoro e ceduti ai dipendenti è determina-
to in base al prezzo mediamente praticato nel medesimo 
stadio di commercializzazione in cui avviene la cessione 
di beni o la prestazione di servizi a favore del lavoratore 
o, in mancanza, in base al costo sostenuto dal datore di 
lavoro.»; 

 2.2) al terzo periodo, le parole: «lire 500.000» 
sono sostituite dalle seguenti: «euro 258,23»; 

 3) al comma 5, quarto periodo, le parole: «di tra-
sporto comprovate da documenti provenienti dal vetto-
re» sono sostituite dalle seguenti: «di viaggio e trasporto 
comprovate e documentate».   

  Art. 4.

      Decorrenza delle disposizioni in tema di revisione della 
disciplina sulla tassazione dei redditi di lavoro dipen-
dente    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 3 si applicano ai 
componenti del reddito di lavoro dipendente percepiti a 
decorrere dal 1° gennaio 2025.   
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  Capo  III 
  REDDITI DI LAVORO AUTONOMO

  Art. 5.

      Revisione della disciplina dei redditi di lavoro autonomo    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 17, comma 1, la lettera g  -ter   ) è sosti-
tuita dalla seguente:  

 «g  -ter  ) corrispettivi percepiti a seguito di ces-
sione della clientela o di elementi immateriali, incluse 
le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso 
di partecipazioni in associazioni e società che esercitano 
un’attività artistica o professionale produttiva di reddito 
di lavoro autonomo, se percepiti, anche in più rate, nello 
stesso periodo di imposta;»; 

   b)    l’articolo 54 è sostituito dai seguenti:  
 «Art. 54    (Determinazione del reddito di lavoro 

autonomo). —    1. Il reddito derivante dall’esercizio di 
arti e professioni è costituito dalla differenza tra tutte le 
somme e i valori in genere a qualunque titolo percepiti 
nel periodo di imposta in relazione all’attività artistica 
o professionale e l’ammontare delle spese sostenute nel 
periodo stesso nell’esercizio dell’attività, salvo quanto 
diversamente stabilito nel presente articolo e negli altri 
articoli del capo V. Le somme e i valori in genere per-
cepiti nel periodo di imposta successivo a quello in cui 
gli stessi sono stati corrisposti dal sostituto d’imposta si 
imputano al periodo di imposta in cui sussiste l’obbligo 
per quest’ultimo di effettuazione della ritenuta. 

  2. Non concorrono a formare il reddito le somme 
percepite a titolo di:  

   a)   contributi previdenziali e assistenziali stabi-
liti dalla legge a carico del soggetto che li corrisponde; 

   b)   rimborso delle spese sostenute dall’esercente 
arte o professione per l’esecuzione di un incarico e adde-
bitate analiticamente in capo al committente; 

   c)   riaddebito ad altri soggetti delle spese soste-
nute per l’uso comune degli immobili utilizzati, anche 
promiscuamente, per l’esercizio dell’attività e per i ser-
vizi a essi connessi. 

 3. Le spese relative all’esecuzione di un incarico 
conferito e sostenute direttamente dal committente non 
costituiscono compensi in natura per il professionista. 

 Art. 54  -bis      (Plusvalenze e altri proventi).    — 1. Le 
plusvalenze dei beni mobili strumentali, esclusi gli ogget-
ti d’arte, di antiquariato o da collezione di cui all’artico-
lo 54  -septies   , comma 2, concorrono a formare il reddito 
se:  

   a)   sono realizzate mediante cessione a titolo 
oneroso; 

   b)   sono realizzate mediante il risarcimento, an-
che in forma assicurativa, per la perdita o il danneggia-
mento dei beni; 

   c)   i beni vengono destinati al consumo perso-
nale o familiare dell’esercente l’arte o la professione o a 
finalità estranee all’arte o professione. 

 2. La plusvalenza è costituita, nelle ipotesi di cui 
al comma 1, lettere   a)   e   b)  , dalla differenza tra il corrispet-
tivo o l’indennizzo percepito e il costo non ammortizzato 
del bene e, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera   c)  , dalla 
differenza tra il valore normale e il costo non ammortiz-
zato del bene. In ogni caso, la plusvalenza rileva nella 
stessa proporzione esistente tra l’ammontare dell’ammor-
tamento fiscalmente dedotto e quello complessivamente 
effettuato. 

 3. In caso di cessione del contratto di locazione 
finanziaria avente a oggetto beni immobili e mobili stru-
mentali, esclusi gli oggetti d’arte, di antiquariato o da col-
lezione di cui all’articolo 54  -septies  , comma 2, concorre 
a formare il reddito il valore normale del bene al netto del 
prezzo stabilito per il riscatto e dei canoni relativi alla re-
sidua durata del contratto, attualizzati alla data della ces-
sione medesima, nonché, in caso di beni immobili, della 
quota capitale dei canoni, già maturati, indeducibile in 
quanto riferibile al terreno. 

 Art. 54  -ter      (Rimborsi e riaddebiti). —    1. Le spe-
se di cui all’articolo 54, comma 2, lettere   b)   e   c)  , non 
sono deducibili dal reddito di lavoro autonomo del sog-
getto che le sostiene, salvo quanto previsto nel presente 
articolo. 

 2. Le spese di cui all’articolo 54, comma 2, lettera 
  b)   , non rimborsate da parte del committente sono deduci-
bili a partire dalla data in cui:  

   a)   il committente ha fatto ricorso o è stato as-
soggettato a uno degli istituti di regolazione disciplinati 
dal codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o a procedure 
estere equivalenti, previste in Stati o territori con i quali 
esiste un adeguato scambio di informazioni; 

   b)   la procedura esecutiva individuale nei con-
fronti del committente sia rimasta infruttuosa; 

   c)   il diritto alla riscossione del corrispondente 
credito si è prescritto. 

 3. Ai fini del comma 2, lettera   a)   , il committente si 
considera che abbia fatto ricorso o sia stato assoggettato 
a uno degli istituti disciplinati dal citato codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 
n. 14 del 2019:  

   a)   in caso di liquidazione giudiziale o di liqui-
dazione controllata del sovraindebitato, dalla data del-
la sentenza di apertura della liquidazione giudiziale o 
controllata; 

   b)   in caso di liquidazione coatta amministrati-
va, dalla data del provvedimento che la dispone; 

   c)   in caso di procedura di amministrazione stra-
ordinaria delle grandi imprese in crisi, dalla data di am-
missione alla procedura; 

   d)   in caso di procedura di concordato preven-
tivo, dalla data del decreto di apertura della procedura; 
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   e)   in caso di accordo di ristrutturazione dei de-
biti e di piano di ristrutturazione soggetto a omologazio-
ne, dalla data di omologazione dell’accordo ovvero del 
piano; 

   f)   in caso di piano attestato di risanamento, 
dalla data certa degli atti e dei contratti di cui all’artico-
lo 56, comma 5, del predetto codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo n. 14 del 
2019; 

   g)   in caso di contratto o accordo di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del citato decreto 
legislativo n. 14 del 2019, dalla data certa di tali atti; 

   h)   in caso di concordato semplificato di cui 
all’articolo 25  -sexies   del medesimo decreto legislativo 
n. 14 del 2019, dalla data del decreto previsto dal citato 
articolo 25  -sexies  , comma 4; 

   i)   in caso di concordato minore, dalla data di 
apertura della procedura; 

   l)   in caso di ristrutturazione dei debiti del con-
sumatore di cui all’articolo 67 e seguenti del citato codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto 
legislativo n. 14 del 2019, dalla data della pubblicazione 
della relativa proposta ai sensi dell’articolo 70 del mede-
simo decreto. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 valgono per 
gli istituti di diritto estero equivalenti previsti in Sta-
ti o territori con i quali esiste un adeguato scambio di 
informazioni. 

 5. Le spese di cui all’articolo 54, comma 2, lettera 
  b)  , di importo, comprensivo del compenso a esse relative, 
non superiore a 2.500 euro che non sono rimborsate dal 
committente entro un anno dalla loro fatturazione sono in 
ogni caso deducibili a partire dal periodo di imposta nel 
corso del quale scade il detto periodo annuale. 

 Art. 54  -quater      (Minusvalenze). —    1. Le minu-
svalenze dei beni mobili strumentali, esclusi gli oggetti 
d’arte, di antiquariato o da collezione di cui all’artico-
lo 54  -septies  , comma 2, determinate con gli stessi criteri 
stabiliti per le plusvalenze, sono deducibili se realizzate ai 
sensi dell’articolo 54  -bis  , comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

 Art. 54  -quinquies      (Spese relative ai beni mobili e 
immobili). —    1. Per i beni strumentali, esclusi i beni im-
mobili e gli oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione 
di cui all’articolo 54  -septies  , comma 2, sono ammesse in 
deduzione quote annuali di ammortamento non superio-
ri a quelle risultanti dall’applicazione al costo dei beni 
dei coefficienti stabiliti, per categorie di beni omogenei, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
ridotti alla metà per il primo periodo d’imposta. È tuttavia 
consentita la deduzione integrale, nel periodo d’imposta 
in cui sono state sostenute, delle spese di acquisizione di 
beni strumentali il cui costo unitario non sia superiore a 
euro 516,40. In caso di eliminazione dall’attività di beni 
non ancora completamente ammortizzati, esclusi i beni 
immobili e gli oggetti d’arte, di antiquariato o da colle-
zione di cui all’articolo 54  -septies  , comma 2, il costo re-
siduo è ammesso in deduzione. La deduzione dei canoni 

di locazione finanziaria di beni strumentali, esclusi gli 
oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione di cui all’ar-
ticolo 54  -septies   , comma 2, è ammessa:  

   a)   in caso di beni immobili, per un periodo non 
inferiore a dodici anni; 

   b)   in caso di beni di cui all’articolo 164, com-
ma 1, lettera   b)  , per un periodo non inferiore al periodo di 
ammortamento corrispondente al coefficiente stabilito a 
norma del primo periodo; 

   c)   in tutti gli altri casi, per un periodo non infe-
riore alla metà del periodo di ammortamento corrispon-
dente al coefficiente stabilito a norma del primo periodo. 

 2. I canoni di locazione finanziaria dei beni stru-
mentali sono deducibili nel periodo d’imposta in cui ma-
turano. Ai fini del calcolo dei canoni di locazione finan-
ziaria deducibili dei beni immobili strumentali, si applica 
l’articolo 36, commi 7 e 7  -bis  , del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248. Le spese relative all’ammoderna-
mento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di 
immobili sono deducibili in quote costanti nel periodo 
d’imposta in cui sono sostenute e nei cinque successivi. 

 3. Le spese relative all’acquisto di beni mobi-
li, diversi da quelli indicati nell’articolo 164, comma 1, 
lettera   b)  , adibiti promiscuamente all’esercizio dell’arte 
o professione e all’uso personale o familiare del contri-
buente, sono ammortizzabili, o deducibili se il costo uni-
tario non è superiore a euro 516,40, nella misura del 50 
per cento; nella stessa misura sono deducibili i canoni di 
locazione anche finanziaria e di noleggio e le spese re-
lativi all’impiego di tali beni. Per gli immobili utilizzati 
promiscuamente è deducibile un importo pari al 50 per 
cento della rendita ovvero, in caso di immobili acquisi-
ti mediante locazione, anche finanziaria, un importo pari 
al 50 per cento del relativo canone, a condizione che il 
contribuente non disponga nel medesimo comune di altro 
immobile adibito esclusivamente all’esercizio dell’arte 
o professione. Per la determinazione delle quote di am-
mortamento e dei canoni di locazione finanziaria dedu-
cibili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui al comma 1. Nella stessa misura del 50 per cento 
sono deducibili le spese per i servizi relativi agli immo-
bili utilizzati promiscuamente nonché quelle relative alla 
manutenzione ordinaria dei medesimi. Le spese relative 
all’ammodernamento, ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria di tali immobili sono deducibili per un im-
porto pari al 50 per cento del relativo ammontare in quote 
costanti nel periodo d’imposta in cui sono sostenute e nei 
cinque successivi. 

 4. Le quote d’ammortamento, i canoni di locazio-
ne anche finanziaria o di noleggio e le spese di impiego 
e manutenzione relativi ad apparecchiature terminali per 
servizi di comunicazione elettronica a uso pubblico di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   fff)  , del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259, sono deducibili nella misura 
dell’80 per cento. 

 Art. 54  -sexies      (Spese relative a beni ed elementi 
immateriali).    — 1. Le quote di ammortamento del costo 
dei diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno, dei bre-
vetti industriali, dei processi, formule e informazioni rela-
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tivi a esperienze acquisite in campo industriale, commer-
ciale o scientifico sono deducibili in misura non superiore 
al 50 per cento del costo. 

 2. Le quote di ammortamento del costo degli altri 
diritti di natura pluriennale sono deducibili in misura corri-
spondente alla durata di utilizzazione prevista dal contratto 
o dalla legge. 

 3. Le quote di ammortamento del costo di acquisi-
zione della clientela e di elementi immateriali relativi alla 
denominazione o ad altri elementi distintivi dell’attività 
artistica o professionale sono deducibili in misura non su-
periore a un quinto del costo. 

 Art. 54  -septies      (Altre spese). —    1. Le spese relative 
a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e 
bevande sono deducibili nella misura del 75 per cento e, in 
ogni caso, per un importo complessivamente non superiore 
al 2 per cento dell’ammontare dei compensi percepiti nel 
periodo di imposta. 

 2. Le spese di rappresentanza sono deducibili nei 
limiti dell’1 per cento dei compensi percepiti nel periodo 
d’imposta. Sono comprese nelle spese di rappresentanza 
anche quelle sostenute per l’acquisto o l’importazione di 
oggetti di arte, di antiquariato o da collezione, anche se 
utilizzati come beni strumentali per l’esercizio dell’arte o 
professione, nonché quelle sostenute per l’acquisto o l’im-
portazione di beni destinati a essere ceduti a titolo gratuito. 

 3. Sono integralmente deducibili, entro il limite an-
nuo di 10.000 euro, le spese per l’iscrizione a master e a 
corsi di formazione o di aggiornamento professionale non-
ché le spese di iscrizione a convegni e congressi, comprese 
quelle di viaggio e soggiorno. Sono integralmente deduci-
bili, entro il limite annuo di 5.000 euro, le spese sostenute 
per i servizi personalizzati di certificazione delle compe-
tenze, orientamento, ricerca e sostegno all’auto-imprendi-
torialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esi-
stenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato 
del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della 
disciplina vigente. 

 4. Sono integralmente deducibili gli oneri sostenuti 
per la garanzia contro il mancato pagamento delle presta-
zioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di 
solidarietà. 

 5. Tra le spese per prestazioni di lavoro deducibili 
si comprendono, salvo il disposto di cui al comma 6, an-
che le quote delle indennità di cui all’articolo 17, comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , maturate nel periodo di imposta. Le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal 
territorio comunale dai lavoratori dipendenti degli esercen-
ti arti e professioni sono deducibili nelle misure previste 
dall’articolo 95, comma 3. 

 6. Non sono ammesse deduzioni per i compensi 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età o per-
manentemente inabili al lavoro, nonché agli ascendenti 
dell’artista o professionista ovvero dei soci o associati per 
il lavoro prestato o l’opera svolta nei confronti dell’artista 
o professionista ovvero della società o associazione. I com-
pensi non ammessi in deduzione non concorrono a formare 
il reddito complessivo dei percipienti. 

 Art. 54  -octies      (Determinazione dei redditi assimi-
lati a quello di lavoro autonomo). —    1. I redditi indicati 

all’articolo 53, comma 2, lettera   b)  , sono costituiti dall’am-
montare dei proventi in denaro o in natura percepiti nel pe-
riodo di imposta, anche sotto forma di partecipazione agli 
utili, ridotto del 25 per cento a titolo di deduzione forfet-
taria delle spese, ovvero del 40 per cento se i relativi com-
pensi sono percepiti da soggetti di età inferiore a 35 anni; 
le partecipazioni agli utili e le indennità di cui al citato arti-
colo 53, comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , costituiscono reddito 
per l’intero ammontare percepito nel periodo di imposta. I 
redditi indicati al predetto articolo 53, comma 2, lettera   f)  , 
sono costituiti dall’ammontare dei compensi in denaro o in 
natura percepiti nel periodo d’imposta, ridotto del 15 per 
cento a titolo di deduzione forfettaria delle spese. I redditi 
indicati al medesimo articolo 53, comma 2, lettera f  -bis  ) 
sono costituiti dall’ammontare delle indennità in denaro o 
in natura percepite nel periodo di imposta.»; 

   c)    all’articolo 67, comma 1:  
 1) alla lettera   c)  , secondo periodo, le parole «, 

escluse le associazioni di cui al comma 3, lettera   c)  ,» sono 
soppresse; 

 2) alla lettera c  -bis  ), primo periodo, le parole «, 
escluse le associazioni di cui al comma 3, lettera   c)  ,» sono 
soppresse; 

   d)    dopo l’articolo 177 è inserito il seguente:  
 «Art. 177  -bis      (Operazioni straordinarie e attività 

professionali). —    1. I conferimenti di un complesso unita-
rio di attività materiali e immateriali, inclusa la clientela e 
ogni altro elemento immateriale, nonché di passività, orga-
nizzato per l’esercizio dell’attività artistica o professionale, 
in una società per l’esercizio di attività professionali rego-
lamentate nel sistema ordinistico, di cui all’articolo 10 del-
la legge 12 novembre 2011, n. 183, non costituiscono rea-
lizzo di plusvalenze o minusvalenze; il soggetto conferente 
assume, quale valore delle partecipazioni ricevute, la som-
ma algebrica dei valori fiscalmente riconosciuti di attività e 
passività conferite e il soggetto conferitario subentra nella 
posizione di quello conferente in ordine a quanto ricevuto, 
facendo risultare da apposito prospetto di riconciliazione 
della dichiarazione dei redditi i dati esposti nelle scritture 
contabili e i valori fiscalmente riconosciuti. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
anche:  

   a)   ai conferimenti in società per l’esercizio di 
attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico 
diverse da quelle di cui al comma 1; 

   b)   agli apporti in associazioni o società semplici 
di cui all’articolo 5, costituite per l’esercizio in forma asso-
ciata di arti e professioni; 

   c)   alle trasformazioni, fusioni e scissioni di so-
cietà tra professionisti di cui al comma 1 e alla lettera   a)  , 
nonché alle medesime operazioni delle associazioni o so-
cietà semplici di cui alla lettera   b)   e tra le società di cui al 
comma 1 e alla lettera   a)   e le associazioni o società sempli-
ci di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   al trasferimento per causa di morte o per 
atto gratuito di un complesso unitario di attività materia-
li e immateriali, inclusa la clientela e ogni altro elemento 
immateriale, nonché di passività, organizzato per l’eser-
cizio dell’attività artistica o professionale svolta in forma 
individuale. 
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 3. I criteri di cui al comma 1 si applicano anche 
qualora, a seguito della cessazione, entro cinque anni 
dall’apertura della successione, dell’esercizio in forma as-
sociata di arti e professioni da parte degli eredi, la predetta 
attività resti svolta da uno solo di essi. 

 4. Al fine di evitare salti o duplicazioni di imposi-
zione, nel caso di passaggio, per effetto delle disposizioni 
di cui ai commi precedenti, da un periodo di imposta sog-
getto alla determinazione del reddito di lavoro autonomo ai 
sensi dell’articolo 54 a un periodo di imposta soggetto alla 
determinazione del reddito d’impresa ai sensi degli articoli 
56 e 83, i componenti positivi e negativi che hanno già con-
corso alla formazione del reddito, in base alle regole del 
regime di determinazione del reddito di lavoro autonomo, 
non assumono rilevanza nella determinazione del reddito 
d’impresa dei periodi di imposta successivi; corrispondenti 
criteri si applicano per l’ipotesi inversa di passaggio da un 
periodo di imposta soggetto alla determinazione del red-
dito d’impresa a un periodo d’imposta soggetto alla deter-
minazione del reddito di lavoro autonomo. Si applica, in 
quanto compatibile, l’articolo 170, commi 3 e 4, anche in 
caso di fusioni e scissioni.». 

  2. All’articolo 2, terzo comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «ovvero un complesso unitario di attività materiali 
e immateriali, inclusa la clientela e ogni altro elemento im-
materiale, nonché di passività, organizzato per l’esercizio 
dell’attività artistica o professionale»; 

   b)   alla lettera   f)  , dopo le parole: «da altri enti» sono in-
serite le seguenti: «, inclusi quelli costituiti per l’esercizio 
dell’attività artistica o professionale,». 

  3. All’articolo 4, comma 1, della Tariffa, parte prima, 
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti le im-
poste di registro di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, dopo le parole: «attività commerciali» 
sono inserite le seguenti: «, artistiche, professionali»; 

   b)   alla lettera   a)  : 
 1) al numero 2), dopo le parole: «attività commer-

ciali» sono inserite le seguenti: «, artistiche o professionali»; 
 2) al numero 3), sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «ovvero su complessi unitari di attività materiali e 
immateriali, inclusa la clientela e ogni altro elemento im-
materiale, nonché di passività, organizzati per l’esercizio 
dell’attività artistica o professionale»; 

   c)   alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «; operazioni straordinarie di cui all’articolo 177  -bis   
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917»; 

   d)   la lettera   e)   è sostituita dalla seguente: «  e)   rego-
larizzazione di società di fatto, derivanti da comunione 
ereditaria di azienda o di un complesso unitario di attivi-
tà materiali e immateriali, inclusa la clientela e ogni altro 
elemento immateriale, nonché di passività, organizzato per 
l’esercizio dell’attività artistica o professionale, tra eredi 
che continuano in forma societaria o associata l’esercizio 
dell’impresa, arte o professione.».   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni dell’articolo 5 si applicano per la 
determinazione dei redditi di lavoro autonomo prodotti a 
partire dal periodo di imposta in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 2. Fino al 31 dicembre 2024, in via transitoria, le spese 
di cui all’articolo 54, comma 2, lettera   b)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto 
dall’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , sostenute dall’eser-
cente arte o professione per l’esecuzione di un incarico e 
addebitate analiticamente in capo al committente, nonché 
le relative somme percepite a titolo di rimborso delle me-
desime, continuano, rispettivamente, a essere deducibili 
dal reddito di lavoro autonomo e a concorrere alla for-
mazione del medesimo secondo le disposizioni dell’arti-
colo 54 del citato testo unico delle imposte sui redditi in 
vigore anteriormente alle modifiche apportate dal presen-
te decreto; fino alla stessa data del 31 dicembre 2024 le 
predette somme continuano a essere assoggettate alle ri-
tenute previste dall’articolo 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 3. La disposizione di cui all’articolo 54, comma 1, se-
condo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, introdotta dall’articolo 5, comma 1, lettera 
  b)  , ha effetto anche per i periodi di imposta antecedenti a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, se le relative dichiarazioni, validamente presentate, 
risultano a essa conformi. Restano fermi gli accertamenti e 
le liquidazioni di imposta divenuti definitivi. 

 4. La disposizione di cui all’articolo 54  -sexies  , com-
ma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, introdotta dall’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , ha 
effetto a decorrere dal periodo di imposta successivo a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Capo  IV 
  REDDITI DIVERSI

  Art. 7.
      Plusvalenze delle aree edificabili ricevute in donazione    

      1. All’articolo 68 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, aumentato dell’imposta sulle 
donazioni nonché di ogni altro costo successivo inerente»; 

   b)   al comma 2, il quarto periodo è sostituito dai se-
guenti: «Per i terreni acquistati per effetto di successione 
si assume come prezzo di acquisto il valore dichiarato 
nella relativa dichiarazione, od in seguito definito e li-
quidato, aumentato dell’imposta di successione nonché di 
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ogni altro costo successivo inerente. Per i terreni acqui-
stati per effetto di donazione si assume come prezzo di 
acquisto quello sostenuto dal donante aumentato dell’im-
posta sulle donazioni nonché di ogni altro costo succes-
sivo inerente.». 

 2. La disposizione del comma 1 si applica alle cessioni 
a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione edi-
ficatoria effettuate a partire dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI REDDITI D’IMPRESA

  Capo  I 
  AVVICINAMENTO DEI VALORI FISCALI AI VALORI CONTABILI

  Art. 8.

      Riduzione del doppio binario tra valori contabili
e fiscali e regimi di riallineamento    

     1. In attesa della piena attuazione dei criteri direttivi 
degli articoli 6, comma 1, lettere   a)   e   c)  , e 9, comma 1, 
lettera   c)  , della legge 9 agosto 2023, n. 111, concernen-
ti, rispettivamente, la riduzione dell’aliquota dell’impo-
sta sui redditi delle società a determinate condizioni, la 
razionalizzazione e semplificazione dei regimi di rialli-
neamento dei valori fiscali a quelli contabili nonché dei 
criteri di determinazione del reddito d’impresa al fine 
di ridurre gli adempimenti amministrativi attraverso il 
rafforzamento del processo di avvicinamento dei valori 
fiscali a quelli civilistici, sono introdotte le disposizioni 
degli articoli da 9 a 14.   

  Art. 9.

      Riduzione del doppio binario tra valori contabili e 
fiscali    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 88, comma 3, lettera   b)  , secondo pe-
riodo, le parole da «o in quote costanti nell’esercizio» 
fino alla fine del periodo sono soppresse; 

   b)    all’articolo 92, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

 «6. I prodotti in corso di lavorazione e le opere, 
le forniture e i servizi, per i quali non trova applicazione 
l’articolo 93, in corso di esecuzione al termine dell’eser-
cizio, sono valutati in base alle spese sostenute nell’eser-
cizio stesso. Tuttavia, le imprese che contabilizzano in 
bilancio tali opere, forniture e servizi con il metodo della 
percentuale di completamento, in conformità ai corretti 
principi contabili, applicano il predetto metodo anche ai 
fini della determinazione del reddito.»; 

   c)    all’articolo 93, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

 «6. In deroga alle disposizioni dei commi 1, 2 e 4, 
le imprese che contabilizzano in bilancio le opere, forni-
ture e servizi valutando le rimanenze al costo e imputan-
do i corrispettivi all’esercizio nel quale sono consegnate 
le opere o ultimati i servizi e le forniture, in conformità ai 
corretti principi contabili, applicano tale metodo anche ai 
fini della determinazione del reddito.»; 

   d)   l’articolo 110, comma 3 è abrogato.   

  Art. 10.

      Disciplina delle divergenze tra i valori contabili e fiscali 
emerse in sede di cambiamento dei principi contabili    

      1. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
alle seguenti fattispecie:  

   a)   prima applicazione dei principi contabili interna-
zionali (IAS/IFRS); 

   b)   variazioni dei principi contabili internazionali 
(IAS/IFRS) già adottati; 

   c)   passaggio dai principi contabili internazionali 
(IAS/IFRS) alla normativa nazionale; 

   d)   variazione dei principi contabili nazionali; 
   e)   cambiamento degli obblighi informativi di bilancio 

conseguenti a modifiche delle dimensioni dell’impresa; 
   f)   applicazione per le micro-imprese di cui all’artico-

lo 2435  -ter   del codice civile della disciplina di cui all’ar-
ticolo 83, comma 1, terzo periodo, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   operazioni straordinarie fiscalmente neutrali ef-
fettuate tra soggetti che adottano principi contabili dif-
ferenti e tra soggetti che hanno obblighi informativi di 
bilancio differenti. 

 2. I componenti reddituali e patrimoniali rilevati nel 
bilancio dell’esercizio relativo alle fattispecie di cui al 
comma 1 assumono rilevanza fiscale secondo i criteri di 
qualificazione, imputazione temporale e classificazione 
previsti dai principi contabili di riferimento, in conformi-
tà alle disposizioni dell’articolo 83 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Tuttavia, continua-
no a essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente 
gli effetti reddituali e patrimoniali sul bilancio di tale eser-
cizio e di quelli successivi delle operazioni pregresse che 
risultino diversamente qualificate, classificate e imputate 
temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, 
classificazioni e imputazioni temporali risultanti dal bi-
lancio dell’esercizio precedente a quello relativo alle fat-
tispecie di cui al comma 1, qualora il trattamento fiscale 
derivante dalla nuova qualificazione, classificazione e 
imputazione temporale risulti non coerente con le regole 
di deduzione o tassazione applicate precedentemente. 

 3. I maggiori o minori valori derivanti dalla valutazio-
ne di attività e passività patrimoniali effettuata a seguito 
delle fattispecie di cui al comma 1 non assumono rile-
vanza fiscale al momento della loro rilevazione contabile. 
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 4. Agli effetti del presente articolo trovano comunque 
applicazione le disposizioni previste dall’articolo 4 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 8 giu-
gno 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 giugno 
2011, n. 135, adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 28, 
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

 5. I contribuenti possono riallineare, ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle società, dell’imposta regionale sul-
le attività produttive e di eventuali addizionali, secondo 
le disposizioni dei successivi articoli, le divergenze tra i 
valori contabili e fiscali degli elementi patrimoniali che 
emergono in dipendenza delle previsioni dei commi da 
1 a 4. 

 6. Per divergenze tra valori contabili e valori fiscali 
degli elementi patrimoniali si intendono le divergenze 
dipendenti dalle operazioni pregresse che sono diversa-
mente qualificate, classificate o imputate temporalmente 
rispetto alle qualificazioni, classificazioni e imputazioni 
temporali previste dal precedente regime contabile e fi-
scale, nonché quelle determinate dai maggiori o minori 
valori delle attività o passività patrimoniali, rispetto al 
loro valore fiscalmente riconosciuto. 

 7. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no alle divergenze strutturali. Si intendono per divergenze 
strutturali quelle che si determinano a causa del mancato 
riconoscimento, ai fini fiscali, a titolo definitivo dei cri-
teri di qualificazione, imputazione temporale e classifica-
zione adottati in bilancio. 

 8. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 7 si applicano, 
in quanto compatibili, anche ai fini della determinazione 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. 

 9. Le divergenze tra i valori contabili e fiscali sono as-
sunte distintamente ai fini dell’imposta sul reddito delle 
società e dell’imposta regionale sulle attività produttive.   

  Art. 11.
      Regimi di riallineamento    

     1. Il riallineamento può essere attuato sulla totalità del-
le divergenze positive e negative, escluse quelle di cui 
all’articolo 10, comma 7, esistenti all’inizio del periodo 
d’imposta e verificatesi nel medesimo periodo d’imposta, 
ovvero esistenti alla data di efficacia delle operazioni di 
cui al citato articolo 10, comma 1, lettera   g)  . La somma 
algebrica delle differenze stesse, se positiva, è assogget-
tata a tassazione con l’aliquota ordinaria, cui sommare 
eventuali addizionali o maggiorazioni, dell’imposta sul 
reddito delle società e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive, separatamente dall’imponibile comples-
sivo. Il riallineamento ha effetto a partire dal periodo 
d’imposta in cui sono emerse le divergenze e la relativa 
opzione è esercitata nella dichiarazione dei redditi relati-
va al medesimo periodo d’imposta. L’imposta è versata 
in unica soluzione entro il termine di versamento a saldo 
delle imposte relative al periodo d’imposta in cui sono 
emerse le divergenze. Se il saldo è negativo, la relativa 
deduzione concorre, per quote costanti, alla formazio-
ne dell’imponibile del periodo d’imposta per il quale è 
esercitata l’opzione per il riallineamento e dei successivi 

fino a un numero di periodi d’imposta pari alla maggiore 
durata residua delle fattispecie oggetto di riallineamento 
e, comunque, in misura non inferiore a dieci periodi d’im-
posta complessivi. 

 2. In luogo dell’applicazione delle disposizioni di cui 
al comma 1, il riallineamento può essere attuato anche 
con riguardo alle singole fattispecie, intese come com-
ponenti reddituali e patrimoniali delle operazioni aventi 
la medesima natura ai fini delle qualificazioni di bilan-
cio ovvero come maggiori o minori valori dei singoli 
elementi di attività o passività patrimoniali, verificatesi 
nel medesimo periodo d’imposta. Il riallineamento non 
può essere attuato con riferimento alle divergenze di cui 
all’articolo 10, comma 7 nonché ai maggiori o minori 
valori delle attività o passività patrimoniali che deriva-
no esclusivamente dal cambio di valutazione di elementi 
dell’attivo o del passivo, per i quali, al termine del perio-
do d’imposta, i valori contabili e fiscali coincidono per 
effetto delle disposizioni del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, ad essi applicabili. Ciascun 
saldo positivo oggetto di riallineamento è assoggettato a 
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle società 
e dell’imposta regionale sulle attività produttive, con ali-
quota, rispettivamente, del 18 per cento e del 3 per cento 
sul relativo importo, cui sommare eventuali addizionali 
o maggiorazioni, nonché la differenza tra ciascuna delle 
aliquote di cui all’articolo 16, comma 1  -bis   del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e quella di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 16. Il saldo negativo 
non è deducibile. Il riallineamento ha effetto a partire dal 
periodo d’imposta in cui sono emerse le divergenze e la 
relativa opzione è esercitata nella dichiarazione dei red-
diti relativa al medesimo periodo d’imposta. L’imposta è 
versata in unica soluzione entro il termine di versamento 
a saldo delle imposte relative al periodo d’imposta in cui 
sono emerse le divergenze. 

 3. Nel caso in cui il contribuente non si avvalga del 
riallineamento del comma 1, i maggiori valori iscritti 
sugli elementi dell’attivo costituenti immobilizzazioni 
materiali e immateriali risultanti dalle operazioni di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera   g)  , possono essere rico-
nosciuti esclusivamente ai sensi dell’articolo 176, com-
ma 2  -ter  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, come modificato dal presente decreto. 

 4. Si applicano le norme in materia di liquidazione, ac-
certamento, riscossione, contenzioso e sanzioni previste 
ai fini delle imposte sui redditi.   

  Art. 12.
      Riallineamenti dei maggiori valori emersi

in esito a operazioni straordinarie    

     1. All’articolo 176 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, il comma 2  -ter    è sostituito dal 
seguente:  

 «2  -ter  . In luogo dell’applicazione delle disposizioni 
dei commi 1, 2 e 2  -bis  , la società conferitaria può optare, 
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’im-
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posta nel corso del quale è stata posta in essere l’opera-
zione, per l’applicazione, in tutto o in parte, sui maggiori 
valori attribuiti in bilancio ai singoli elementi dell’attivo 
costituenti immobilizzazioni materiali e immateriali re-
lativi all’azienda ricevuta, di un’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive con aliquota, rispettivamente, del 18 e del 3 
per cento, cui sommare eventuali addizionali o maggiora-
zioni, nonché la differenza tra ciascuna delle aliquote di 
cui all’articolo 16, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446 e quella di cui al medesimo 
articolo 16, comma 1. In caso di realizzo dei beni ante-
riormente al terzo periodo d’imposta successivo a quello 
dell’opzione, il costo fiscale è ridotto dei maggiori valori 
assoggettati a imposta sostitutiva e dell’eventuale mag-
gior ammortamento dedotto e l’imposta sostitutiva ver-
sata è corrispondentemente scomputata dalle relative im-
poste. I maggiori valori assoggettati a imposta sostitutiva 
si considerano riconosciuti a partire dal periodo d’impo-
sta nel corso del quale è esercitata l’opzione. L’importo 
dell’imposta sostitutiva deve essere versato in un’unica 
soluzione entro il termine di versamento a saldo delle 
imposte relative all’esercizio nel corso del quale è stata 
posta in essere l’operazione.».   

  Art. 13.
      Entrata in vigore, disposizioni transitorie

e disposizioni abrogate    

      1. Le disposizioni di cui agli articoli 9, 10 e 11, commi 
1 e 2, si applicano dal periodo di imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2023; dal medesimo perio-
do d’imposta non trovano più applicazione:  

   a)   gli articoli 7  -bis  , comma 3, e 13 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2005, n. 38; le divergenze derivanti 
dall’esercizio dell’opzione di cui all’articolo 13, com-
ma 2, primo periodo, e comma 3, del citato decreto le-
gislativo n. 38 del 2005, determinate alla data di inizio 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023, concorrono, per quote costanti, alla forma-
zione dell’imponibile del medesimo periodo d’imposta e 
dei successivi quattro periodi di imposta; 

   b)   l’articolo 15, commi da 1 a 12  -bis  , del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; i commi da 10 
a 12 del citato articolo 15 non trovano, comunque, appli-
cazione per le operazioni effettuate a partire dal 1° gen-
naio 2024; 

   c)   l’articolo 13  -bis  , commi da 5 a 8, del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19; per la valutazione 
degli strumenti finanziari derivati operata ai sensi dell’ar-
ticolo 13  -bis  , comma 5, terzo periodo, del citato decreto-
legge n. 244 del 2016, nel testo vigente anteriormente 
alle modifiche di cui al presente decreto, resta ferma la 
disciplina previgente fino all’estinzione degli strumenti 
finanziari derivati stessi; 

   d)   l’articolo 1, comma 48, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 

 2. Per i proventi di cui all’articolo 88, comma 3, lettera 
  b)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1986, 
n. 917, incassati entro il termine del periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2023 si applicano le disposizioni 
nel testo vigente anteriormente alle modifiche di cui al 
presente decreto. 

 3. Per le opere, i prodotti, le forniture e i servizi di cui 
agli articoli 92, comma 6, e 93, comma 6, del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1986, n. 917, ancora in cor-
so di lavorazione o di esecuzione al termine del periodo 
di imposta in corso al 31 dicembre 2023 si applicano le 
disposizioni nel testo vigente anteriormente alle modifi-
che di cui al presente decreto. 

 4. La valutazione dei crediti e debiti in valuta, anche 
sotto forma di obbligazioni, di titoli cui si applica la di-
sciplina delle obbligazioni ai sensi del codice civile o di 
altre leggi o di titoli assimilati, iscritti nel bilancio rela-
tivo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2023, operata 
ai sensi dell’articolo 110, comma 3, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente 
anteriormente alle modifiche di cui al presente decreto, 
concorre alla formazione dell’imponibile del periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2023. 

 5. Le disposizioni degli articoli 11, comma 3, e 12 si 
applicano alle operazioni effettuate a partire dal 1° gen-
naio 2024. Per le operazioni effettuate nel periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2023, anteriormente alla 
predetta data del 1° gennaio 2024, continuano ad appli-
carsi le disposizioni per l’esercizio dell’opzione per l’im-
posta sostitutiva di cui all’articolo 176, comma 2  -ter  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
nel testo vigente anteriormente alle modifiche di cui al 
presente decreto. 

 6. L’imposta sostitutiva versata per il riallineamento 
delle differenze esistenti all’inizio del periodo di imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, in appli-
cazione dell’articolo 1, commi 2 e 4, del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 30 luglio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 agosto 2009, n. 199, è 
computata in diminuzione dell’imposta sostitutiva dovuta 
ai sensi dell’articolo 11 qualora la relativa opzione è eser-
citata nella dichiarazione dei redditi relativa al successivo 
periodo d’imposta ovvero può essere richiesta a rimborso 
o utilizzata in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.   

  Art. 14.
      Affrancamento straordinario delle riserve    

     1. I saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi, in 
sospensione di imposta, esistenti nel bilancio dell’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2023, che residuano al termi-
ne dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2024, possono 
essere affrancati, in tutto o in parte, con l’applicazione di 
un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive nella misura del 
10 per cento. L’imposta sostitutiva è liquidata nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in 
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corso al 31 dicembre 2024 ed è versata obbligatoriamente 
in quattro rate di pari importo, di cui la prima con scaden-
za entro il termine previsto per il versamento a saldo delle 
imposte sui redditi relative al medesimo periodo d’impo-
sta e le altre con scadenza entro il termine rispettivamente 
previsto per il versamento a saldo delle imposte sui reddi-
ti relative ai periodi d’imposta successivi. 

 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente articolo, possono essere detta-
te le relative disposizioni di attuazione.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI ULTERIORI

  Sezione  I 
  OPERAZIONI STRAORDINARIE

  Art. 15.
      Modifiche al regime di riporto delle perdite

e operazioni straordinarie    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 84, il comma 3 è sostituito dai seguenti:  
 «3. Le disposizioni del comma 1 non si applicano 

se le partecipazioni complessivamente rappresentanti la 
maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria 
del soggetto che riporta le perdite vengono trasferite o 
comunque acquisite da terzi, anche a titolo temporaneo, e, 
inoltre, viene modificata l’attività principale in fatto eser-
citata nei periodi d’imposta in cui le perdite sono state 
realizzate. La modifica dell’attività si intende realizzata 
in caso di cambiamento di settore o di comparto merceo-
logico o, comunque, di acquisizione di azienda o ramo di 
essa e assume rilevanza se interviene nel periodo d’impo-
sta in corso al momento del trasferimento o acquisizione 
ovvero nei due successivi o anteriori. La limitazione di 
cui al presente comma si applica alle perdite che risul-
tano al termine del periodo di imposta precedente al tra-
sferimento o all’acquisizione delle partecipazioni oppure 
a quelle che risultano al termine del periodo di imposta 
in corso alla data del trasferimento, qualora quest’ultimo 
intervenga dopo la prima metà del medesimo periodo 
d’imposta. 

 3  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 3 non si ap-
plicano qualora dal conto economico del soggetto che ri-
porta le perdite, quale risulta dal bilancio relativo all’eser-
cizio chiuso alla data di riferimento delle perdite di cui 
al comma 3, risulta un ammontare di ricavi e proventi 
dell’attività caratteristica e un ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, di 
cui all’articolo 2425 del codice civile, superiore al 40 per 
cento di quello risultante dalla media degli ultimi due 
esercizi anteriori; per i soggetti che redigono il bilancio 
in base ai principi contabili internazionali si assumono le 
componenti di conto economico corrispondenti. 

 3  -ter  . Nel caso di cui al comma 3  -bis   le perdite 
sono riportabili per un importo, complessivamente consi-
derato, non eccedente il valore economico del patrimonio 
netto della società che riporta le perdite, alla data di rife-
rimento delle perdite di cui al comma 3, quale risultante 
da una relazione giurata di stima redatta da un soggetto 
designato dalla società, scelto tra quelli di cui all’artico-
lo 2409  -bis  , primo comma, del codice civile e al quale si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 64 del codice 
di procedura civile, ridotto di un importo pari al prodot-
to tra la somma dei conferimenti e versamenti fatti negli 
ultimi ventiquattro mesi anteriori alla data di riferimento 
delle perdite di cui al comma 3 e il rapporto tra il valo-
re economico del patrimonio netto risultante dalla stessa 
relazione giurata di stima e il valore del patrimonio netto 
contabile; tra i predetti versamenti non si comprendono i 
contributi erogati a norma di legge dallo Stato o da altri 
enti pubblici. In assenza della relazione giurata di stima, 
il riporto delle perdite è consentito nei limiti del valore 
del patrimonio netto contabile quale risulta dal bilancio 
chiuso alla data di riferimento delle perdite di cui al com-
ma 3, senza tener conto dei conferimenti e versamenti 
fatti negli ultimi ventiquattro mesi anteriori; tra i predetti 
versamenti non si comprendono i contributi erogati a nor-
ma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici. 

 3  -quater  . Le disposizioni dei commi precedenti 
si applicano anche al riporto delle eccedenze di interes-
si passivi previsto dall’articolo 96, comma 5, e dell’ec-
cedenza, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 
30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto alla crescita 
economica previsto dall’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»; 

   b)    all’articolo 172, il comma 7 è sostituito dai 
seguenti:  

 «7. Le perdite delle società che partecipano alla 
fusione, compresa la società incorporante, possono essere 
portate in diminuzione del reddito della società risultante 
dalla fusione o incorporante per la parte del loro ammon-
tare che non eccede il valore economico del patrimonio 
netto della società che riporta le perdite; tale valore, deter-
minato alla data di efficacia della fusione ai sensi dell’ar-
ticolo 2504  -bis   del codice civile, deve risultare da una re-
lazione giurata di stima redatta da un soggetto designato 
dalla società, scelto tra quelli di cui all’articolo 2409  -bis  , 
primo comma, del codice civile e al quale si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 64 del codice di procedura 
civile. Ai fini del primo periodo, il valore economico del 
patrimonio netto è ridotto di un importo pari al prodotto 
tra la somma dei conferimenti e versamenti fatti negli ul-
timi ventiquattro mesi anteriori alla data di efficacia della 
fusione ai sensi dell’articolo 2504  -bis   del codice civile e 
il rapporto tra lo stesso valore economico del patrimonio 
e il valore del patrimonio netto contabile; tra i predetti 
versamenti non si comprendono i contributi erogati a nor-
ma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici. In assenza 
della relazione giurata di stima, il riporto delle perdite è 
consentito nei limiti del valore del rispettivo patrimonio 
netto contabile quale risulta dall’ultimo bilancio o, se 
inferiore, dalla situazione patrimoniale di cui all’artico-
lo 2501  -quater    del codice civile, senza tener conto dei 
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conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro 
mesi anteriori alla data cui si riferisce la situazione stessa; 
tra i predetti versamenti non si comprendono i contributi 
erogati a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubbli-
ci. La possibilità di riporto in diminuzione di cui ai perio-
di precedenti è subordinata alle condizioni che dal conto 
economico della società che riporta le perdite relativo:  

   a)   all’esercizio precedente a quello nel corso del 
quale la fusione ha efficacia ai sensi dell’articolo 2504  -bis   
del codice civile risulti un ammontare di ricavi e proven-
ti dell’attività caratteristica e un ammontare delle spese 
per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, 
di cui all’articolo 2425 del codice civile, superiore al 40 
per cento di quello risultante dalla media degli ultimi due 
esercizi anteriori; per i soggetti che redigono il bilancio 
in base ai principi contabili internazionali si assumono le 
componenti di conto economico corrispondenti; 

   b)   all’intervallo di tempo che intercorre tra 
l’inizio dell’esercizio nel corso del quale la fusione ha 
efficacia ai sensi dell’articolo 2504  -bis   del codice civile 
e la data antecedente a quella di efficacia della fusione, 
redatto in osservanza dei princìpi contabili applicati ai 
fini della redazione del bilancio di esercizio, risulti un 
ammontare di ricavi e proventi dell’attività caratteristi-
ca e un ammontare delle spese per prestazioni di lavoro 
subordinato e relativi contributi, di cui all’articolo 2425 
del codice civile, ragguagliato ad anno, superiore al 40 
per cento di quello risultante dalla media degli ultimi due 
esercizi anteriori; per i soggetti che redigono il bilancio 
in base ai principi contabili internazionali si assumono le 
componenti di conto economico corrispondenti. 

 7  -bis  . In caso di retrodatazione degli effetti fisca-
li della fusione ai sensi del comma 9, le limitazioni del 
comma 7 si applicano anche alla perdita, determinata se-
condo le regole ordinarie, che si sarebbe generata in modo 
autonomo in capo alla società incorporata in relazione al 
periodo che intercorre tra l’inizio del periodo d’imposta 
e la data antecedente a quella di efficacia della fusione ai 
sensi dell’articolo 2504  -bis   del codice civile. 

 7  -ter  . Le disposizioni dei commi 7, e 7  -bis   si ap-
plicano anche agli interessi passivi indeducibili oggetto 
di riporto in avanti di cui all’articolo 96, comma 5, non-
ché all’eccedenza, ai sensi dell’articolo 5 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto alla 
crescita economica di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»; 

   c)   all’articolo 173 al comma 10, le parole: «del com-
ma 7» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 7, 7  -bis  , 
e 7  -ter  »; 

   d)   dopo l’articolo 177  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 177  -ter      (Disciplina del riporto delle perdite 

fiscali infragruppo). —    1. I limiti e le condizioni al riporto 
delle perdite fiscali di cui agli articoli 84, comma 3, 172, 
commi 7 e 7  -bis  , e 173, comma 10, non si applicano qua-
lora le operazioni indicate nei medesimi articoli si verifi-
chino all’interno dello stesso gruppo, intendendo per tale 
quello costituito da soggetti tra i quali sussiste il rapporto 
di controllo ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, 
numero 1), e secondo comma, del codice civile e in cui 
una società controlla l’altra o le altre società partecipanti 

alle predette operazioni o tutte le società partecipanti alle 
predette operazioni sono controllate dallo stesso soggetto. 
La disapplicazione di cui al primo periodo opera esclu-
sivamente per le perdite conseguite in periodi di impo-
sta nei quali le società partecipanti alle operazioni di cui 
alle disposizioni del primo periodo erano già appartenenti 
allo stesso gruppo nonché per le perdite conseguite ante-
cedentemente per le quali abbiano trovato applicazione, 
all’atto dell’ingresso nel gruppo della società a cui si rife-
riscono, o successivamente, i limiti al riporto delle perdite 
e le condizioni di utilizzo previsti dai citati articoli. 

  2. Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze sono stabilite le disposizioni di attuazione del 
presente articolo, al fine di definire:  

   a)   i criteri per la determinazione del periodo di 
appartenenza al gruppo di ciascuna società, nonché le re-
gole con cui tale periodo è attribuito al soggetto avente 
causa nell’ambito di operazioni straordinarie, compresi i 
conferimenti d’azienda, al fine di evitare effetti distorsivi; 

   b)   il coordinamento tra le disposizioni che li-
mitano il riporto delle perdite fiscali di cui agli articoli 
84, comma 3, 172, commi 7 e 7  -bis   , e 173, comma 10 e 
le disposizioni del presente articolo, precisando, in ogni 
caso, che:  

 1) le perdite sottoposte, con esito positivo, 
alle disposizioni che limitano il riporto delle perdite si 
considerano conseguite all’atto di ingresso nel gruppo 
ovvero al momento in cui sono effettuate le operazioni di 
fusione o scissione; 

 2) si considerano prioritariamente utilizzate 
le perdite conseguite nel periodo d’imposta meno recente; 

 3) le perdite eccedenti il valore del patrimo-
nio netto della società si considerano formate prioritaria-
mente dalle perdite diverse da quelle di cui al presente 
articolo. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano anche agli interessi passivi indeducibili oggetto di 
riporto in avanti di cui all’articolo 96, comma 5, nonché 
all’eccedenza, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto alla 
crescita economica di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle 
operazioni effettuate dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; tuttavia, agli 
interessi passivi indeducibili oggetto di riporto in avanti 
di cui all’articolo 96, comma 5, all’eccedenza, ai sensi 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216, relativa all’aiuto alla crescita economica di cui 
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, nonché alle perdite conseguite 
fino al periodo d’imposta antecedente a quello in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 177  -ter  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
come modificati dal comma 1 del presente articolo.   
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  Art. 16.
      Scissione e scissione mediante scorporo    

      1. All’articolo 173 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Dalla data in cui la scissione ha effetto, a nor-

ma del comma 11, le posizioni soggettive della società 
scissa, ivi compresa quella indicata nell’articolo 86, 
comma 4, quali risultanti al termine dell’ultimo periodo 
d’imposta della società scissa chiuso prima della data di 
efficacia della scissione ai sensi dell’articolo 2506  -quater   
del codice civile, escluse le eccedenze d’imposta utiliz-
zabili in compensazione, anche ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e i crediti 
di imposta chiesti a rimborso, di natura diversa da quella 
agevolativa, e i relativi obblighi strumentali della società 
scissa sono attribuiti alle beneficiarie e, in caso di scissio-
ne parziale, alla stessa società scissa, in proporzione delle 
rispettive quote del patrimonio netto contabile trasferite o 
rimaste, salvo che trattasi di posizioni soggettive connes-
se specificamente o per insiemi agli elementi del patri-
monio scisso, nel qual caso seguono tali elementi presso 
i rispettivi titolari.»; 

   b)   dopo il comma 15  -bis    sono aggiunti i seguenti:  
 «15  -ter   . Alla scissione di cui all’articolo 2506.1 

del codice civile si applicano le disposizioni del presente 
articolo, con esclusione dei commi 3, 7, 9 e 10, come di 
seguito integrate:  

   a)   la società scissa assume, quale valore delle 
partecipazioni ricevute, un importo pari alla differenza tra 
il valore fiscalmente riconosciuto delle attività e quello 
delle passività oggetto di scorporo, anche se non configu-
rano un’azienda, rilevato alla data di efficacia della scis-
sione ai sensi dell’articolo 2506  -quater   del codice civile; 

   b)   le attività e passività oggetto di scorpo-
ro, compreso l’avviamento se lo scorporo ha a oggetto 
un’azienda, assumono in capo alle società beneficiarie il 
valore fiscalmente riconosciuto che esse avevano in capo 
alla società scissa alla data di efficacia della scissione ai 
sensi dell’articolo 2506  -quater   del codice civile; 

   c)   le attività e passività oggetto di scorporo si 
considerano possedute dalle società beneficiarie anche 
per il periodo di possesso della società scissa; ai fini del 
computo del periodo di possesso delle partecipazioni ri-
cevute dalla società scissa si tiene conto anche del perio-
do di possesso dell’azienda oggetto di scorporo; 

   d)    se lo scorporo ha ad oggetto:  
 1) un’azienda, le partecipazioni ricevute dal-

la società scissa si considerano iscritte come immobiliz-
zazioni finanziarie nel bilancio in cui risultavano iscritte 
le attività e passività dell’azienda; 

 2) partecipazioni aventi i requisiti per l’esen-
zione di cui all’articolo 87, senza considerare quello di 
cui al comma 1, lettera   a)  , del medesimo articolo 87, le 
partecipazioni ricevute in cambio dalla scissa si conside-
rano iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e conser-
vano il periodo di possesso delle partecipazioni oggetto 
di scorporo; 

 3) beni, attività o passività che non costitui-
scono aziende o partecipazioni prive dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 87, comma 1, lettere   c)   e   d)  , le partecipazioni ricevute 
dalla società scissa sono ammesse al regime di esenzione di 
cui all’articolo 87 se e quando maturano i relativi requisiti; 

   e)   ai fini dell’applicazione del comma 4, il valore 
netto contabile delle attività e passività oggetto di scorporo 
deve essere rapportato al patrimonio netto contabile della so-
cietà scissa quale risultante alla data di efficacia della scissione 
ai sensi dell’articolo 2506  -quater   del codice civile; 

   f)    a seguito della scissione:  
 1) le riserve iscritte nel bilancio dell’ultimo eser-

cizio della società scissa chiuso prima della data di efficacia 
della scissione ai sensi dell’articolo 2506  -quater   del codice 
civile mantengono il loro regime fiscale; 

 2) al patrimonio netto delle società beneficiarie, 
rilevato al momento della loro costituzione, si applica il re-
gime fiscale del capitale e delle riserve di cui all’articolo 47, 
comma 5; 

   g)   nel caso la società scissa sia residente in uno Sta-
to appartenente all’Unione europea ovvero aderente allo Spa-
zio Economico Europeo con il quale l’Italia abbia stipulato un 
accordo che assicuri un effettivo scambio di informazioni e lo 
scorporo abbia a oggetto la sua stabile organizzazione nel ter-
ritorio dello Stato, che viene assegnata a una società residente 
di nuova costituzione, l’assegnazione alla scissa delle parteci-
pazioni nella beneficiaria non comporta alcuna tassazione, a 
prescindere dal mantenimento in Italia di una stabile organiz-
zazione della società scissa nel cui patrimonio sono comprese 
tali partecipazioni. 

 15  -quater  . Ai fini dell’articolo 10  -bis   della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, non rileva la scissione avente a oggetto 
un’azienda e la successiva cessione della partecipazione 
ricevuta.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   b)  , si ap-
plicano alle scissioni effettuate dal periodo di imposta in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto e hanno effet-
to anche per i periodi d’imposta precedenti laddove le relative 
dichiarazioni siano state redatte conformemente ad esse.   

  Art. 17.
      Modifiche alla disciplina dei conferimenti    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 175, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis   . Le disposizioni di cui al comma 1 trovano 
applicazione anche nel caso in cui il valore di realizzo, 
determinato ai sensi del medesimo comma, risulta infe-
riore al costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazio-
ni conferite. In tal caso, fatti salvi i casi di esenzione di 
cui all’articolo 87, qualora il valore normale, determinato 
ai sensi dell’articolo 9, comma 4:  

   a)   è inferiore al predetto valore di realizzo, la 
minusvalenza è deducibile per un ammontare pari alla 
differenza tra il costo fiscalmente riconosciuto delle par-
tecipazioni conferite e il valore di realizzo; 
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   b)   è superiore al predetto valore di realizzo, la 
minusvalenza è deducibile per un ammontare pari alla 
differenza tra il costo fiscalmente riconosciuto delle par-
tecipazioni conferite e il valore normale.»; 

   b)    all’articolo 176 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: 
«dell’azienda stessa,» sono inserite le seguenti: «compre-
so il valore dell’avviamento,»; 

 2) al comma 3 le parole: «ai fini dell’articolo 37  -
bis   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600» sono sostituite dalle seguenti: «ai fini 
dell’articolo 10  -bis   della legge 27 luglio 2000, n. 212»; 

   c)    all’articolo 177, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al comma 1, le parole: «, in virtù di un obbligo 
legale o di un vincolo statutario,» sono soppresse; 

 2) i commi 2 e 2  -bis    sono sostituiti dai seguenti:  
 «2. In caso di conferimenti di azioni o quote in 

società, mediante i quali la società conferitaria acquisi-
sce, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 1), 
del codice civile, il controllo di una società di cui all’ar-
ticolo 73, comma 1, lettere   a)   o   d)   , ovvero incrementa la 
percentuale di controllo, si considera valore di realizzo, ai 
fini della determinazione del reddito del conferente, quel-
lo corrispondente alla quota delle voci di patrimonio netto 
formato dalla società conferitaria per effetto del confe-
rimento. Le disposizioni di cui al periodo precedente si 
applicano anche nel caso in cui il valore di realizzo, de-
terminato ai sensi del medesimo periodo, risulta inferio-
re al costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni 
conferite. In tal caso, fatti salvi i casi di esenzione di cui 
all’articolo 87, qualora il valore normale, determinato ai 
sensi dell’articolo 9, comma 4:  

   a)   è inferiore al predetto valore di realizzo, 
la minusvalenza è deducibile per un ammontare pari alla 
differenza tra il costo fiscalmente riconosciuto delle par-
tecipazioni conferite e il valore di realizzo; 

   b)   è superiore al predetto valore di realizzo, 
la minusvalenza è deducibile per un ammontare pari alla 
differenza tra il costo fiscalmente riconosciuto delle par-
tecipazioni conferite e il valore normale. 

 2  -bis   . Quando la società conferitaria non ac-
quisisce il controllo di una società, ai sensi dell’artico-
lo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, né 
incrementa la percentuale di controllo, le disposizioni di 
cui al comma 2 trovano comunque applicazione se sussi-
stono entrambe le seguenti condizioni:  

   a)   le partecipazioni conferite rappresentano 
una percentuale di diritti di voto esercitabili nell’assem-
blea ordinaria superiore al 2 o al 20 per cento oppure una 
partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 5 
o al 25 per cento, a seconda che si tratti di partecipazioni 
rappresentate da titoli negoziati in mercati regolamentati 
o di altre partecipazioni; 

   b)   le partecipazioni sono conferite in una so-
cietà, esistente o di nuova costituzione, partecipata uni-
camente dal conferente o, nel caso il conferente sia una 
persona fisica, dal conferente e dai suoi familiari di cui 
all’articolo 5, comma 5. 

 2  -ter  . Se sono conferite partecipazioni detenute 
in una società, le cui azioni non sono negoziate in mercati 
regolamentati, che, al momento del conferimento, rientra 
tra i soggetti indicati all’articolo 162  -bis  , comma 1, lette-
re   b)   o   c)  , numero 1), ai fini dell’applicazione della dispo-
sizione di cui al comma 2  -bis  , le percentuali ivi indicate 
devono sussistere per le partecipazioni da essa detenute 
direttamente, o indirettamente tramite società controlla-
te ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile anch’esse 
rientranti tra i soggetti indicati all’articolo 162  -bis  , com-
ma 1, lettere   b)   o   c)  , numero 1), il cui valore contabile 
complessivo è superiore alla metà del valore contabile 
totale delle partecipazioni da essa detenute direttamente o 
indirettamente tramite le suddette società controllate. Ai 
fini della determinazione delle percentuali rappresentate 
dalle partecipazioni e della quantificazione del loro valo-
re contabile si tiene conto della eventuale demoltiplica-
zione prodotta dalla catena partecipativa. 

 2  -quater  . Nel caso di effettuazione di conferi-
menti ai sensi del precedente comma 2  -bis  , in capo alla 
conferitaria il termine di cui all’articolo 87, comma 1, 
lettera   a)  , è esteso fino al sessantesimo mese preceden-
te quello dell’avvenuta cessione delle partecipazioni 
conferite.» 

   d)   all’articolo 178, comma 1, lettera   e)  , le parole: 
«, in virtù di un obbligo legale o di un vincolo statutario,» 
sono soppresse e dopo la parola «Comunità» sono inserite 
le seguenti: «anche se». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 
conferimenti di azienda e di partecipazioni effettuati dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Sezione  II 
  ALTRE DISPOSIZIONI

  Art. 18.

      Modifiche alla disciplina della liquidazione    

      1. L’articolo 182 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 182    (Liquidazione ordinaria)   . — 1. In caso di 
liquidazione dell’impresa o della società il reddito di im-
presa relativo al periodo compreso tra l’inizio dell’eser-
cizio e l’inizio della liquidazione è determinato in base 
ad apposito conto economico, ovvero a norma dell’arti-
colo 66 se ne ricorrono i presupposti; il conto economi-
co deve essere redatto, per le società, in conformità alle 
risultanze del conto della gestione prescritto all’artico-
lo 2277 del codice civile. Per le imprese individuali la 
data di inizio della liquidazione, ai fini delle imposte sui 
redditi, è quella indicata nella dichiarazione di cui all’arti-
colo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633. 

  2. Per le imprese individuali e per le società in nome 
collettivo e in accomandita semplice il reddito di impre-
sa relativo al periodo compreso tra l’inizio e la chiusura 
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della liquidazione è determinato in base al bilancio finale, 
che deve essere redatto anche nei casi di cui all’artico-
lo 66. Se la liquidazione:  

   a)   si protrae oltre l’esercizio in cui ha avuto inizio, 
il reddito relativo alla residua frazione di tale esercizio e 
a ciascun successivo esercizio intermedio, al netto delle 
perdite degli esercizi precedenti compresi nella liquida-
zione, concorre a formare il reddito complessivo dell’im-
prenditore, dei familiari partecipanti all’impresa o dei 
soci; 

   b)    si protrae per non più di tre esercizi, compreso 
quello in cui ha avuto inizio:  

 1) l’impresa o la società può rideterminare il 
reddito dell’ultimo di tali esercizi e progressivamente 
quello degli esercizi precedenti, computando a riduzione 
di ciascuno di essi le perdite residue fino a concorrenza 
del relativo importo; 

 2) l’imprenditore, i collaboratori familiari e i 
soci possono chiedere la tassazione separata del reddito a 
norma degli articoli 17 e 21; 

   c)   si chiude in perdita si applicano le disposizioni 
dell’articolo 8. 

 3. Per le società soggette all’imposta di cui al titolo 
II, il reddito relativo al periodo compreso tra l’inizio e la 
chiusura della liquidazione è determinato in base al bilan-
cio finale. Se la liquidazione si protrae oltre l’esercizio in 
cui ha avuto inizio, il reddito relativo alla residua frazione 
di tale esercizio e a ciascun successivo esercizio interme-
dio è determinato in base al rispettivo bilancio, al netto 
delle perdite dei precedenti esercizi, anche se anteriori 
all’inizio della liquidazione, liquidando la relativa impo-
sta. Se la liquidazione si protrae per non più di cinque 
esercizi, compreso quello in cui ha avuto inizio, la società 
può rideterminare il reddito dell’ultimo di tali esercizi e 
progressivamente quello degli esercizi precedenti, com-
putando a riduzione di ciascuno di essi le perdite residue 
fino a concorrenza del relativo importo.». 

 2. All’articolo 21, comma 1, secondo periodo, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le 
parole: «in cui i redditi sono stati rispettivamente conse-
guiti o imputati» sono sostituite dalle seguenti: «nel cor-
so del quale è stata ceduta l’azienda ovvero è iniziata la 
liquidazione». 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano 
alle liquidazioni che hanno inizio successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 19.
      Modifiche alla disciplina della «    tonnage tax    »    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 155:  
  1) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . L’opzione non può essere esercitata e se 
esercitata viene meno con effetto dal periodo d’imposta 
in corso per le imprese che si trovano in stato di liquida-

zione o di scioglimento e per le imprese in difficoltà come 
definite dall’articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.»; 

 2) al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalle 
seguenti:  

 «  c)   soccorso, realizzazione e posa in opera di 
impianti e altre attività di assistenza marittima da svol-
gersi in alto mare; 

 c  -bis  ) rimorchio in mare qualora si tratti di una 
prestazione di trasporto, a condizione che più del 50 per 
cento dell’attività annuale della nave costituisca trasporto 
marittimo e limitatamente a tale attività.»; 

 3) al comma 3, dopo le parole «di cui all’artico-
lo 161» sono aggiunte le seguenti: «, a condizione che le 
entrate totali derivanti dalle predette attività non superino 
il 50 per cento delle entrate totali di ciascuna nave ammis-
sibile. I trasporti terrestri immediatamente antecedenti o 
successivi a quello marittimo sono inclusi, nel rispetto dei 
limiti di cui al primo periodo, nell’imponibile a condizio-
ne che siano venduti insieme alla prestazione di traspor-
to marittimo. Il trasporto terrestre di container è, in ogni 
caso, escluso dall’imponibile»; 

  4) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . In conformità a quanto previsto dagli 

orientamenti dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato ai trasporti marittimi, il livello massimo di aiu-
to conseguente all’esercizio dell’opzione, tenuto conto 
anche di altre misure di aiuto per le attività di trasporto 
marittimo, non eccede l’azzeramento delle imposte, delle 
tasse e dei contributi di sicurezza sociale dei marittimi 
e dell’imposta sul reddito delle società per le attività di 
trasporto marittimo.»; 

   b)    all’articolo 156:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Agli effetti del comma 1, sono computati 
anche i giorni di mancata utilizzazione a causa di ope-
razioni di manutenzione, riparazione ordinaria o straor-
dinaria, ammodernamento e trasformazione della nave e 
i giorni nei quali la nave è in disarmo temporaneo o è 
locata a scafo nudo»; 

 2) al comma 3, il secondo periodo è soppresso; 
   c)    all’articolo 157, il comma 2 è sostituito dal 

seguente:  
 «2. In ogni caso il reddito delle navi relativamente 

ai giorni in cui le stesse sono locate a scafo nudo è deter-
minato in modo analitico sulla base dei canoni realizzati e 
dei costi specifici, e secondo la proporzione di cui all’ar-
ticolo 159 per quanto attiene a quelli non suscettibili di 
diretta imputazione.»; 

   d)    dopo l’articolo 157 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 157  -bis      (Credito d’imposta in caso di loca-

zione a scafo nudo di navi agevolate). —    1. Nel caso di 
locazione a scafo nudo di una o più navi, ai soggetti che 
si sono avvalsi dell’opzione di cui all’articolo 155 spetta 
un credito d’imposta in misura pari all’imposta calcolata 
sul reddito determinato in via forfetaria, ai sensi dell’ar-
ticolo 156, con riferimento ai giorni in cui la nave è stata 
locata a scafo nudo.»; 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29416-12-2024

   e)    all’articolo 159, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . Agli effetti dell’articolo 155, comma 3, il 
medesimo obbligo di tenuta della contabilità separata di 
cui al comma 2 è previsto anche al fine di garantire il ri-
spetto del limite di ammissibilità delle attività accessorie 
rispetto alle attività principali.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta successivo a quello in cor-
so al 31 dicembre 2023.   

  Art. 20.
      Modifiche al regime delle società di comodo    

      1. Nelle more della revisione della disciplina di con-
trasto al mero godimento dei beni messi a disposizione 
dei soci e dei loro familiari gratuitamente o a fronte di 
un corrispettivo inferiore al valore normale, nell’ambito 
della disciplina delle società di comodo, a decorrere dal 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023, all’articolo 30 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   l’1 per cento al valore dei beni indicati 
nell’articolo 85, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e delle 
quote di partecipazione nelle società commerciali di cui 
all’articolo 5 del medesimo testo unico, anche se i predet-
ti beni e partecipazioni costituiscono immobilizzazioni 
finanziarie, aumentato del valore dei crediti;»; 

 2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   il 3 per cento al valore delle immobiliz-

zazioni costituite da beni immobili, anche in locazione 
finanziaria; per gli immobili classificati nella categoria 
catastale A/10, la predetta percentuale è ridotta al 2,5 per 
cento; per gli immobili a destinazione abitativa acquisiti 
o rivalutati nell’esercizio e nei due precedenti, la percen-
tuale è ulteriormente ridotta al 2 per cento; per tutti gli 
immobili situati in comuni con popolazione inferiore a 
1.000 abitanti la percentuale è dell’0,50 per cento;»; 

 3) dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) il 6 per cento delle immobilizzazioni 

costituite da beni indicati nell’articolo 8  -bis  , primo com-
ma, lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, anche in locazione finanziaria;»; 

   b)    al comma 3:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   lo 0,75 per cento sul valore dei beni indicati 
nella lettera   a)   del comma 1;»; 

 2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   il 2,38 per cento sul valore delle immobi-

lizzazioni costituite da beni immobili, anche in locazione 
finanziaria; per gli immobili classificati nella categoria 
catastale A/10, la predetta percentuale è ridotta al 2 per 
cento; per le immobilizzazioni costituite da beni immobili 
a destinazione abitativa acquisiti o rivalutati nell’eserci-
zio e nei due precedenti la predetta percentuale è ulterior-

mente ridotta al 1,5 per cento; per tutti gli immobili situati 
in comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti la 
percentuale è dello 0,45 per cento;»; 

 3) dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) il 4,75 per cento sul valore delle immo-

bilizzazioni costituite da beni indicati nell’articolo 8  -bis  , 
primo comma, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, anche in locazione 
finanziaria;».   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 21.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il fondo di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209 è incrementato di 160.889.446 
euro per l’anno 2027, 125.189.446 euro per l’anno 2028, 
60.289.446 euro per l’anno 2029, 220.689.446 euro 
per l’anno 2030, 291.089.446 euro per l’anno 2031, 
258.689.446 euro per l’anno 2032, 227.489.446 euro 
per l’anno 2033, 221.789.446 euro per l’anno 2034, 
216.289.446 euro per l’anno 2035, 210.589.446 euro 
per l’anno 2036 e 204.889.446 euro annui a decorrere 
dall’anno 2037. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente artico-
lo pari a 160.889.446 euro per l’anno 2027, 125.189.446 
euro per l’anno 2028, 60.289.446 euro per l’anno 2029, 
220.689.446 euro per l’anno 2030, 291.089.446 euro 
per l’anno 2031, 258.689.446 euro per l’anno 2032, 
227.489.446 euro per l’anno 2033, 221.789.446 euro 
per l’anno 2034, 216.289.446 euro per l’anno 2035, 
210.589.446 euro per l’anno 2036 e 204.889.446 euro 
annui a decorrere dall’anno 2037 e dagli articoli 1, 3, 5, 
9, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 19 e 20, valutati in 492.020.554 
euro per l’anno 2025, 573.180.554 euro per l’anno 2026, 
569.880.554 milioni di euro per l’anno 2027, 583.680.554 
euro per l’anno 2028, 599.380.554 euro per l’anno 2029, 
586.780.554 euro per l’anno 2030, 583.680.554 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2031, si provvede:  

   a)   quanto a 13.110.554 euro per l’anno 2025 e 
16.110.554 euro per l’anno 2026, mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del 
decreto legislativo n. 209 del 2023; 

   b)   quanto a 468,11 milioni di euro per l’anno 2025, 
536,77 milioni di euro per l’anno 2026, 678,77 milioni di 
euro per l’anno 2027, 635,77 milioni di euro per l’anno 
2028, 550,37 milioni di euro per l’anno 2029, 671,97 milio-
ni di euro per l’anno 2030, 728,77 milioni di euro per l’anno 
2031, 702,87 milioni di euro per l’anno 2032, 677,27 milioni 
di euro per l’anno 2033, 672,57 milioni di euro per l’anno 
2034, 667,87 milioni di euro per l’anno 2035, 663,17 milio-
ni di euro per l’anno 2036 e 658,47 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2037, che aumentano in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto a 478,91 milioni di euro per 
l’anno 2025, 557,07 milioni di euro per l’anno 2026, 730,77 
milioni di euro per l’anno 2027, 708,87 milioni di euro per 
l’anno 2028, 659,67 milioni di euro per l’anno 2029, 807,47 
milioni di euro per l’anno 2030, 874,77 milioni di euro per 
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l’anno 2031, 842,37 milioni di euro per l’anno 2032, 811,17 
milioni di euro per l’anno 2033, 805,47 milioni di euro per 
l’anno 2034, 799,97 milioni di euro per l’anno 2035, 794,27 
milioni di euro per l’anno 2036 e 788,57 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2037, mediante corrispondente 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 9, 11, 
12, 14 e 19; 

   c)   quanto a 10,8 milioni di euro per l’anno 2025, 20,3 
milioni di euro per l’anno 2026, 52 milioni di euro per l’an-
no 2027, 83,1 milioni di euro per l’anno 2028, 109,3 milio-
ni di euro per l’anno 2029, 135,5 milioni di euro per l’anno 
2030, 146 milioni di euro per l’anno 2031, 139,5 milioni 
di euro per l’anno 2032, 133,9 milioni di euro per l’anno 
2033, 132,9 milioni di euro per l’anno 2034, 132,1 milioni 
di euro per l’anno 2035, 131,1 milioni di euro per l’anno 
2036 e 130,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2037, in termini di saldo netto da finanziare, mediante cor-
rispondente utilizzo delle minori spese derivanti dagli arti-
coli 11, 12 e 13. 

 3. In sede di attuazione degli articoli 13, comma 1, let-
tera   b)  , e 14, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111, 
è valutata l’opportunità di considerare eventuali perdite 
di gettito, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   g)  , numero 6), 
e dell’articolo 23, comma 2, della legge n. 111 del 2023. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 dicembre 2024 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 GIORGETTI, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  
      AVVERTENZA:  

  Il presente decreto legislativo è pubblicato, per motivi di massima 
urgenza, senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.  

  Nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 2 del 3 gennaio 2025, 
si procederà alla ripubblicazione del testo del presente decreto legisla-
tivo corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092.    

  24G00214  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 dicembre 2024 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi a seguito 
dell’operazione di emissione di titoli di Stato del 25 novem-
bre 2024, dei relativi prezzi di emissione e del capitale resi-
duo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2023, 
n. 5048315 contenente «Direttive per l’attuazione di ope-
razioni finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 

di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal Regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 
2016 per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle 
penali pecuniarie per mancati regolamenti e le opera-
zioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Sta-
ti membri ospitanti e dal Regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal Regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal Regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal Regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbra-
io 2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso 
di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 


